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1. VITA DI CIRCOLO 
Angela Teresa Denti 
 

Cari soci e simpatizzanti, 
 

eccoci a voi con la “Lettera” di Dicembre, mese che ci porterà al Santo Natale. 
Da Settembre/Ottobre tutti i servizi del nostro circolo hanno ripreso il ritmo 
normale, con le aperture ogni giorno: Servizi Fiscali, Patronato, Saf, Segreteria e 
tutti gli altri sportelli al servizio della comunità. Da Ottobre anche i nostri corsi 
serali e diurni hanno avuto un gran successo di iscrizioni, con il corso di italiano 
per stranieri che si svolge su tre classi. 
La nostra gita autunnale a Treviso dell’8 Ottobre si è svolta con un buon 
numero di partecipanti. Il fine settimana a Pisa/Lucca del 2/3 Dicembre si è 
appena concluso, con una partecipazione minima ma comunque importante. E’ 
in fase di preparazione il programma delle prossime gite per l’anno 2024 che 
sarà reso noto al più presto. 
Il 16 Dicembre 2023 avremo la nostra assemblea soci per la festa del 
tesseramento 2024, dove si potrà rinnovare la tessera e fare nuove iscrizioni, 
ricevendo il relativo omaggio. Sarà anche l’occasione per scambiarci di persona 
gli auguri per un Santo Natale. 
Per alimentare le tante attività del circolo e svilupparne di nuove abbiamo 
bisogno di volontari. 
VUOI PRESTARE LA TUA OPERA VOLONTARIA PRESSO IL CIRCOLO? SEI 
BENVENUTA/O! 
Vi invito a guardare sempre la nostra bacheca ed il nostro sito internet per 
essere sempre aggiornati circa le novità del circolo. 
 

  
 

Un caro saluto a tutti e vi aspetto al circolo. 
La presidente 

                                                  

 

 

 

  

La Presidente i Consiglieri e la Segreteria di Circolo 
              Augurano un Felice 
 

                   SANTO NATALE 2023 
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  2. I NOSTRI SERVIZI 
 

 
 
 
 

    

 

 
 
 
  
 
 
                                          

 

LA NOSTRA SCUOLA PER L’ANNO 2023-2024 
Mariella  
         
Dall’ inizio di ottobre, presso il circolo Acli di San Giuliano sono ripartiti i corsi diurni e serali, che riscuotono sempre un 
ottimo gradimento. 
Anche quest’anno i nostri corsi si avvalgono del patrocinio del Comune di Cologno Monzese. 
Si riconfermano i corsi “storici” di lingua, che si svolgono di sera: Contabilità; Lingua Inglese con 1^ livello base, 
intermedio e conversazione; Lingua Tedesca con 1^ livello base e intermedio; Lingua Francese con 1^ livello base e 
intermedio; Teatro e recitazione con due livelli.  
Si consolida anche per quest’anno il nostro corso di Ginnastica dolce, che si svolge in mattinata nel salone presso la 
nostra sede, in ben cinque turni. Il corso è rivolto a tutte quelle persone che vogliono eliminare lo stress della vita 
quotidiana e recuperare il benessere del corpo “dolcemente”. 
Da metà ottobre, nel pomeriggio, è iniziato il corso di Laboratorio di canto moderno, adatto a chi intende acquisire 
capacità e tecniche di base per il canto.  
Il nostro circolo Acli, inoltre, anche quest’anno, organizza ben tre corsi settimanali gratuiti di Lingua Italiana per 
stranieri, con livello base e avanzato: il mercoledì mattina solo per le donne, e nel pomeriggio del sabato per tutti. 
Se si desiderano informazioni dei nostri corsi, è sufficiente passare in segreteria, c/o Circolo ACLI a San Giuliano, in 
piazza San Matteo 13A dal lunedì al sabato dalle ore 15:30 alle ore 18:00.  
  
SERVIZI CAF 
Flavio   
 

CAF ACLI: La Legge di Finanza 2024 prevede molte agevolazioni e bonus a favore di Famiglie e Natalità, Donne, 
Lavoratori Giovani, Soggetti Fragili. Molti di questi si baseranno sul valore dell’ISEE del gruppo familiare. E’ possibile 
sin da ora prenotare l’appuntamento per l’ISEE 2024, telefonando dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle12.30 e dalle 
14.00 alle18.00 al CAF ACLI di P.zza S. Matteo 13 al numero 02 26708349-int. 1. 
Si ricorda la scadenza della seconda rata TARI il 15/12 e del saldo IMU il 18/12. 
PATRONATO ACLI: Numerose le novità 2024 per quanto riguarda le pensioni. In attesa di conoscere i dettagli 
contenuti nella Finanziaria in approvazione per fine anno, il Patronato ACLI di via Neruda è come sempre a 
disposizione per chiarimenti e verifiche. 
BONUS e AGEVOLAZIONI: Lungi dall’essere diminuiti, Bonus e Agevolazioni sono ancora elemento portante della 
Finanziaria 2024. Vuoi muoverti nei loro meandri, capire a cosa puoi avere diritto, come fare per ottenerli? Ogni 
giovedì mattina, dalle 9.00 alle 12.00, senza appuntamento, un nostro esperto ti aspetta allo sportello “Io ti rispondo” 

del Circolo. Magari non lo sai ma hai diritto anche tu al Bonus. Ti aspettiamo.  
 

3. IL MONDO DELLE ACLI 
 

VEDI ARTICOLI NELL’INSERTO 
 

 
 
 

 
 
 
 
Il giorno 25 novembre, si è svolto il nostro consueto pranzo dei 
volontari ed operatori per gli auguri natalizi. 
Vogliamo dire un grande e sentito GRAZIE a tutti i nostri volontari 
e volontarie, ed operatori dei servizi, bene inestimabile della 
nostro CIRCOLO. 
Il tempo che dedicano e l’aiuto che danno è per tutti un 
contributo prezioso al servizio della comunità. 
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 4. PROGRAMMI, EVENTI, INIZIATIVE  

Emanuela   
 

16 dicembre   FESTA DEL SOCIO E INIZIO TESSERAMENTO ANNO 2024 
31 dicembre   FESTA DI FINE ANNO  
 

5. AUTORIZZATI A PENSARE 
MAMMA, OGGI C’E’ LA GUERRA O C’E’ L’ASILO?  
Roberto  
Nel luglio scorso ho fatto un viaggio in Israele e Palestina. Ho constatato come si vivesse in una pace molto fragile, una “pace 
militarizzata”. Non mi aspettavo un’esplosione di violenza come quella che è iniziata tre mesi dopo, ma già allora avevo 
dovuto evitare certi luoghi (come la Samaria) perché vi si combatteva una guerra a bassa intensità ma quotidiana. A 
Tiberiade (Israele) avevo visto giovani, maschi e femmine, poco più che ragazzi, passeggiare sul lungo lago vestiti come per 
una normale uscita serale estiva, ma con il fucile d’assalto in spalla. Forse erano militari di leva in “libera uscita”. Comunque 
indicativo di come si vive in quei luoghi. Per non parlare dei muri di separazione alti 8 metri, dei check-point, dei campi 
profughi che risalgono al 1948, ….  
In Cisgiordania ho avuto modo di visitare l’accampamento di una tribù beduina, come ce ne sono a decine disseminate nei 
Territori Palestinesi dopo che Israele li ha espulsi dal deserto del Negev. Quello che ho visitato si chiama Khan al-Ahmar. E’ 
situato fra Gerusalemme e Gerico nel deserto di Giuda. Pur essendo dentro i Territori Palestinesi è in un’area - come tante - 
sotto il controllo amministrativo e militare di Israele. E’ conosciuto (e sostenuto da organizzazioni internazionali, anche 
italiane) perché ha una “scuola di gomme”, costruita utilizzando duemila pneumatici. Infatti non è loro consentito di usare 
costruzioni in muratura perché sono a rischio di sgombero per far posto ai coloni. La scuola consente l’istruzione a bambini e 
bambine dei villaggi beduini della zona, che ogni mattina percorrono chilometri per raggiungerla, così come le insegnanti. La 
sua presenza permette anche alle mamme di fare dei lavoretti e acquisire un minimo di autonomia.   
                                                

     

Ora succede che il 6 novembre Gigi, uno dei compagni di viaggio, mi gira un messaggio vocale di Suor Expedita, missionaria 
comboniana di Betania, che si occupa delle scuole di 14 villaggi beduini. Ascolto che era riuscita a visitare alcune delle 
scuole, superando con lunghi giri i blocchi israeliani agli spostamenti introdotti dopo lo scoppio della guerra. Le scuole erano 
aperte solo alcuni giorni, in dipendenza dalla situazione di sicurezza. Le mamme le hanno detto che i bambini ogni mattina, 
quando si svegliano, chiedono: “Mamma, oggi c’è la guerra o c’è l’asilo?”. “Quando c’è l’asilo i bambini saltano giù dal letto 
felici e iniziano a prepararsi. Se è chiuso per la guerra si rattristano e non vogliono più muoversi”. Le hanno detto anche che 
per tutti “vedere l’asilo aperto e i piccolini che vanno è una candela accesa, che indica che ancora c’è vita, c’è speranza”. 
Poi il 10 novembre leggo una notizia di Lucia Capuzzi, inviata di Avvenire a Gerico. La scuola che ho visitato è chiusa da oltre 
quattro settimane “perché i soldati israeliani non lasciano passare gli insegnanti. Dicono che la scuola riaprirà dopo la fine 
della guerra”. 
Suor Expedita dice che dobbiamo “pregare per entrambe le parti”, anche riconoscendo le ingiustizie e le responsabilità, 
“per invocare il dono della pace in questa terra così santa”. Ci sollecita a non lasciare che vengano distrutti i ponti costruiti 
con tante difficoltà fra le due parti, nonostante le tante ingiustizie e violenze, da operatori di pace che ci sono in entrambe.  
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Si rimanda a 
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STELLE DI NATALE AIL 2023  

Come ogni anno collaboriamo con AIL (Associazione Italiana contro le Leucemie) per la 
vendita delle stelle di Natale. La vendita è in Piazza San Matteo nei giorni di sabato pomeriggio 9 dicembre 
e domenica 10 dicembre, e sul sagrato della chiesa dei Santi Marco e Gregorio domenica mattina 10 
dicembre. 
Quest’anno più che mai il nostro aiuto sarà indispensabile per aiutare l’associazione a costruire una Nuova 
Residenza AIL per i pazienti che vengono a curarsi nel nostro territorio. 
 

6. PILLOLE DI SAGGEZZA 
Serafino 
 

Ricordati anche di ciò figlio mio. Non dimenticarti giammai, Dante, ogni qualvolta nella vita sarai felice, di non 
essere egoista: dividi sempre le tue gioie con quelli più infelici, più poveri e più deboli di te e non essere mai sordo 
verso coloro che domandano soccorso. Aiuta i perseguitati e le vittime perché essi saranno i tuoi migliori amici, essi 
sono i compagni che lottano e cadono, come tuo padre e Bartolomeo lottarono e oggi cadono per aver reclamato 
felicità e libertà per tutte le povere cenciose folle del lavoro. In questa lotta per la vita tu troverai gioia e 
soddisfazione e sarai amato dai tuoi simili."  
 

(Nicola Sacco, condannato a morte insieme all'amico Bartolomeo Vanzetti e giustiziati il 23 agosto 1927 in un 
carcere americano, al figlio Dante)     
 

7. RICORDIAMO 
Ricordo di Primo Barozzi  
Emilio Fedi 
 

 

Con la morte di Primo Barozzi, un altro pezzo di storia del circolo ACLI di San 
Giuliano ci lascia. Da sempre impegnato nel sociale ed in parrocchia, prima con la 
moglie Cesarina e poi da solo. Anche lui socio fondatore del circolo, si occupava 
prevalentemente dello spaccio alimentare insieme ai fratelli Carlo e Gianni 
Mainardi (che ci hanno lascito da tanto tempo) negli anni in cui non esistevano 
supermercati a Cologno Monzese, noi soli soci ed aperto solo al sabato. I fratelli 
Mainardi a fare spesa all’ingrosso al Lombardini; poi facevamo il prezzo di vendita 
ed insieme a Primo la mettevano sugli scaffali. Lui si impegnava particolarmente alla 
sistemazione, ed al taglio del formaggio, grana, taleggio, gorgonzola ecc. 
Non avevano figli, e la sua caratteristica principale che ricordo era la sua 
predisposizione ad aiutare la parrocchia ed il prossimo. Si potrebbe definirlo in 
poche parole “un uomo di pace”, “un uomo disponibile”, “un uomo buono”.   

 
 

Si porgono sentite condoglianze a tutti coloro che in questo periodo hanno perso una persona cara. 
In particolare ad Antonino Bonfiglio per la perdita dell’amata moglie Fiorangela. 
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IL MONDO DELLE ACLI 
 

L’ENERGIA CHE CI SERVE: LA SOLIDARIETA’ 
 

L'intervento del Presidente Nazionale delle ACLI Emiliano Manfredonia a Roma il 10 novembre. 
"Davanti alle diseguaglianze che creano scarti ambientali, sociali ed umani sappiamo che è la PAURA a renderci più fragili, più chiusi, 
più egoisti.  
È la PAURA che ci trasforma in persone spaventate, la PAURA fa cercare risposte facili, immediate.  
È per PAURA che si trovano nella politica sovranista e populista risposte rassicuranti e ci facciamo ingannare da promesse inattuabili e 
si ingoia di tutto: dalla poca moralità, a pseudo accordi internazionali, ci fa vedere la legalità come un orpello, ci fa credere alla 
filastrocca che al ricco si devono far pagare meno tasse.  
E accettiamo che i soldi di questa legge di bilancio si vadano a prendere in tasca alle future generazioni, una legge che abdica ad avere 
il sociale motore di sviluppo, scritta senza dire in che modo si potrà sostenere una sanità a pezzi, una scuola che da anni non è più al 
centro delle politiche del paese o una azione industriale chiara e orientata alle transizioni di questo terzo millennio.  
La PAURA non tiene insieme, non è un collante di questa società. Separa, crea distanze tra chi ha e chi non ha, divide tra avere 
opportunità e non sapere dove sbattere la testa.  
La PAURA fa alzare i muri nei nostri quartieri, nelle nostre città, ai nostri confini, nella nostra amata Europa che rischia di smarrirsi. Ci 
rende sordi al grido angosciante di migliaia di innocenti naufraghi davanti alle nostre coste la cui unica colpa è quella di aver sognato 
un futuro.  
È la PAURA che ci rende ciechi di fronte al nostro pianeta inquinato che continuiamo a violentare. 
La PAURA ci fa abituare alla guerra come opzione di realismo politico. 
L’associazione che rappresento, le ACLI, dal ’44 cerca di mettere insieme, sostenere, aiutare e promuovere le persone e le comunità, 
oggi sono qui per dire che abbiamo tutti, ognuno per la propria parte un grande compito. Educativo, sociale e politico.  
Abbiamo l’imperativo di tenere insieme. Dobbiamo avere fiducia nel prossimo e uno sguardo sempre rivolto al futuro. 
Tenere insieme per una società più solidale e solida, capace di inclusione. 
Avere coraggio collettivo. Il coraggio di una comunità che sa guardare al domani. E si organizza per prepararlo. 
Senza solidarietà anche il potere può cambiare volto. Invece della faticosa partecipazione si crede alla bugia dell’uomo solo al 
comando.  
Non è una democrazia migliore quella che limita l’espressione popolare alla sola scelta del Capo. L’illusione del potere centralizzato 
nasconde una democrazia debole, espone al rischio della demagogia, al potere delle lobby.  
La nostra costituzione (sempre qui a Roma il 7 ottobre con tante associazioni in un’altra grande Piazza lo abbiamo gridato forte) è la via 
maestra. 
La costituzione era e rimane un programma rivolto al futuro, un progetto di convivenza scritto da persone ferite, stanche, distrutte dal 
periodo bellico che non sono rimaste impietrite davanti alla PAURA, si sono messe insieme e con uno sguardo rivolto agli ultimi della 
fila, sognavano un’Italia più eguale, solidale, un’Italia che voleva crescere nell’istruzione per ciascuno uscendo dall’analfabetismo, 
hanno scritto di lavoro dignitoso come fondamento dell’inclusione, aspiravano al sostegno di invalidi e anziani, hanno costruito un 
sistema sociale unico perché solo insieme e tutti si può andare lontano. 
La costituzione è centrata sulla solidarietà perché solo riconoscendo la dignità integrale della persona partendo dal più fragile, dal più 
indifeso si può costruire una democrazia dalle fondamenta solide.  
Sono le tante dignità che oggi vengono calpestate, fraintese, scambiate per diritti egoistici a renderci ingiusti. La democrazia si 
rafforza se valorizza le diversità, se accoglie le differenze, se riconosce e rispetta il limite dei poteri. 
La democrazia cresce se lega la persona alla comunità, ai mondi vitali, alle sue esperienze associative. La democrazia è pluralismo 
della società. 
Democrazia è aprirci a chi vuole arrivare nel nostro paese, a chi si vuole integrare come i figli di migranti nati qui, perché l’unico cielo 
che hanno visto è quello italiano.  
Questa è una democrazia ricca e se le paure ci fanno rotolare verso un potere orientato alla rendita dobbiamo riscoprire 
un’educazione nuova che parli di potere come vocazione al servizio.  
La solidarietà è l’energia che ci serve. 
E non ultimo dobbiamo ribellarci a chi cerca di spiegare che la guerra è necessaria, è inevitabile. No. Inevitabile è la pace, se non 
vogliamo che l’odio dilaghi fino a sommergere la civiltà.  
Con la guerra perdiamo tutti. 
Vogliamo avere il coraggio di costruire la pace. Nella giustizia, nel rispetto del diritto internazionale, nella libertà di ogni popolo. 
Scusate le mie poche parole frettolose, vi auguro di desiderare e costruire un paese che “tiene insieme”, noi proviamo a farlo ogni 
giorno nella quotidianità perché solo questo può dare speranza in un’Italia, per tutti, libera e soprattutto sempre antifascista." 
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NUOVO “SPORTELLO SOS SANITÀ’” 
Flavio 
 

Nasce un nuovo servizio del nostro Circolo! 
 
“Mi spiace ma l’agenda non è ancora stata aperta, l’appuntamento lo posso 
dare a giugno del ’24, oppure se vuole domani possiamo offrirle la prestazione 
richiesta …..però a pagamento”. Quante volte, telefonando al CUP del Servizio 
Sanitario Nazionale o andando agli sportelli ci siamo sentiti rispondere in 
questo modo? Alzi la mano chi non ha vissuto questa esperienza!!! 

Le ACLI, in linea con il loro ruolo sociale, attenti al bisogno del territorio, ben consapevoli del disagio, a volte 
della frustrazione del cittadino, apriranno un nuovo punto di accesso, chiamato “Sportello SOS Sanità”, con 
lo scopo di: 

1. Informare il cittadino sui propri diritti in tema di salute, garantiti dall’art. 32 della Costituzione e, 

essendo noi in Lombardia, dai Decreti del Consiglio Regionale Lombardo, al fine di assicurare il 

rispetto del Livello Essenziale di Assistenza (LEA) di: 

a. Tempo di Attesa e Lista di Attesa in linea con quanto indicato dalla prescrizione medica. 

b. Libera scelta dell’erogatore della prestazione, pubblico o privato. In ogni caso al cittadino 

è richiesto solo il pagamento del ticket sanitario. 

c. Libera scelta del luogo di prestazione, nell’ambito della ASST o al massimo nella ATS di 

riferimento.   

2. In caso di non rispetto dei punti di cui sopra, preparare ed inviare il ricorso al responsabile della 

ASST di riferimento 

Cologno Monzese è inclusa nella “ASST Nord Milano”, che comprende anche i comuni di Bresso, Cinisello B., 
Cormano, Cusano M., Sesto S. Giovanni, mentre la ATS di riferimento è quello della Città Metropolitana di 
Milano. 
Lo Sportello SOS Sanità verrà aperto nel prossimo mese di gennaio, presso la sede di Piazza S. Matteo 
13/A. Un responsabile sarà presente il giovedì mattina dalle 9.00 alle 12.00. Il servizio è gratuito e si 
riceve senza appuntamento.  
 
 

 

 
 

               
 
                


